
1cm La copertura del territorio con la banda ultralarga a 100 Megabit al secondo è al 10,17% e dovrà arrivare all'85% entro il 2020

Fibra superveloce in una casa su 10
Dalla Ue in arrivo l'ok per i bandi nelle aree C e D - La Calabria svetta sui 30 Mbps

Andrea Biondi

Attorno al 42% delle unità im-
mobiliari coperte in banda ultra-
larga, di cui il 10,17% abilitate a un
servizio sopra i Zoo Mbps. E se si
guardaal podio deiterritoripiù ca-
blati, al primo posto c'è la Calabria
(77,87% delle unità immobiliari
coperte, tutte oltre i 30 Mbps) e al
secondo c'è la Campania (66,16%
in 30 Mbps e5,95% aloo Mbps). La
LombardiaeilLaziohanno invece
il primato per la copertura a Zoo
Megabit per secondo. Questa la
mappa dell acablaturainltalia, co-
sì come è disegnata dai dati Infra-
tel (società in house del Mise) ag-
giornati afine 2015. Una mappa da
cui emerge che i139,6 pio delle unità
immobiliari è raggiunta dallaban-
da ultralarga a 30 Mbps ma solo il
10,17% alooMbps, livello conside-
rato il benchmarck sul quale fare
discussioni e ragionamenti. Al
netto delle sovrapposizioni (nonè
corretto farelasommafraidue da-
ti) la media nazionale delle unità
immobiliariraggiuntedallafibraè
attorno al42 per cento.

È su questa mappa che inter-
verranno i bandi per le aree bian-
che C e D, quelle a fallimento di
mercato, in dirittura d'arrivo (il
pr emier M atte o Re nzih a indicato
come data il 29 aprile, giorno del-
l'InternetDay). Su questoversan-
te ieri è arrivataunabuonanotizia
da Bruxelles: tutto starebbe an-
dando per ilverso giusto e nondo-
vrebbero esserciostacoli alplacet
ai bandi la cui ricaduta saràla rea-
lizzazione di una rete in fibra, di
proprietà statale, da dare in con-
cessione ai realizzatori.

Dare uno sguardo all'Italia per
come è cablata, restituisce un'im-
magine di un'Italia "sottosopra".
Attenzione però. La copertura a
Zoo Mbps vede penalizzate pro-
prio regioni come la Calabria, in
testa invece per copertura a 30
Mbps.Eindefinitivaleregioni che
aloo Mbps hanno coperturapros-
sima allo zero sono 6. Dall'altra
parte, anche a voler vedere il bic-

chiere mezzo pieno dell e copertu-
re a 30 Mbps, qui si parla pur sem-
pre di coperture. L'adozione èben
altra cosa, con poco più di 1,4 mi-
lioni di clienti in banda ultralarga
in Italia. Questo significa che iter-
ritori saranno pure cablati (e quel-
li del Sudlo sono perché hannobe-
neficiato di interventi pubblici a
incentivo), ma da qui a portare il
servizio ai cittadini cene passa.

Legge della domanda e dell'of-
fertae teoriadelladomandachege-
neral'offerta. Tutto questo si inter-
secanelle discussioni che si stanno
facendo in questo periodo, fra pro-
grammi di copertura dei privati,
nuovi soggetti che si affacciano al-
l'orizzonte (Enel Open Fiber), alle-
anze ageometriavariabile (sul tre-
no Enel sono saliti già Vodafone e
Wind assicurando la prop ria clien-
tela) e soggetticomeTelecomeFa-
stweb che vogliono far pesare le
proprie leadership: la prima nelle
coperture (oltre 1.000 comuni co-
perti) e la seconda nella quota di

La banda ultra larga definisce le
connessioni internetsuperveloci,
quelle con velocità superiori ai
30 Megabit per secondo. Ma è la
velocità di 100 Mbps quella
considerata il il benchmarcl<sul
quale fare discussioni e
ragionamenti. In Italia, alla fine
dello scorso anno, come rivelano
i dati di Infratel (società in house
del ministero dello Sviluppo
economico) , oltre un terzo delle
unità immobiliari è coperto
dai 30 Mbps, e poco più del10%,
invece, dalla velocità
di 100 Mbps

mercato per clientela sulla banda
ultralarga (46 % c ontro 1138% di Te-
lecom Italia, il 15% di Vodafone e
l'1% di Wind, secondo elaborazioni
su dati degli operatori afine 2015).

«I tre passaggi concreti del Pia-
nobandaultral agra sono statil'ap-
provazione voluta dal premier
Renzi della delibera Cipe in ago-
sto per 4,9 mili ardi del Fsc (Fondo
sviluppo e coesione) di cui 2,2 già
sbloccatiperleareebianche,lade-
cisione dell'intervento diretto
nelle areebianche (clusterC eD) e
lafirmadell'accordo Stato-Regio-
ni l'n febbraio scorso, una cornice
che conferma che si tratta del pri-
mo piano davvero nazionale e non
più di unasomma dipianiregiona-
li: tutte le regioni hanno accettato
il principio del fabbisogno reale»,
spiega il sottosegretario al Mise
Antonello Giacomelli.

Toscana, Abruzzo, Lombardia,
Veneto, Molise, Emilia-Romagna
hanno sottoscritto l'intesa con il
Mise per gli interventi sui territo-
rio (che si svilupperanno grazie a
fondi destinati alle regioni ma
messi a disposizione del piano
banda ultralarga) in arrivo con i
bandi perle aree C e D.Intanto pe-
ròlamappacheemerge daidatiln-
fratel evidenzia un territorio in cui
c'è ancora tanto da lavorare. Oc-
corre in tal senso tenere presente
che l'ultima consultazione pub-
bli ca (conclusa il7 dicembre 2015)
fissa il livell o di copertura in Ban-
da ultralarga previsto al 2o18 al
74% delle unità immobiliari di cui
il 23% con connessioni oltre i
iooMbps (85% del territorio con
connessioni oltre i iooMbps e
1oo% con connessioni ad almeno
3oMbps è l'obiettivo al 2020).

Una pacca sulla spalla, tutto
sommato inattesa, è intanto arri-
vata dalla Ue: l'Italia risulta essere
al momento l'unico Paese che ha
recepito la direttiva 61/2014 sulle
norme per l'accelerazione dei
tempi di posa della fibra e delle
nuove tecniche di scavo.
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La mappa dell'Italia a banda larga

I dati indicano le percentuali di unità immobiliari coperte con banda
ultralarga sopra i 30 Megabit per secondo e sopra i 100

Regione
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